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BASKET: NBB-DINAMO RINVIATA, MERCOLEDì IN TURCHIA COL TOFAS

Cinquant’anni di Sacerdozio

L’ARCIVESCOVO CALIANDRO FU ORDINATO SACERDOTE IL 18 MARZO 1971

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Quando la passione vince

- Uno dei pochi motivi per
gioire, i brindisini l’hanno
trovato nelle prestazioni del-
la propria squadra di pallaca-
nestro che svetta nelle parti
alte delle classifiche sia del
campionato nazionale che in
Champions League, meravi-
gliando ogni partita anche
dai risultati apparentemente
scontati, se mai esistono.
Motivo di orgoglio e un ri-
svegliato senso di apparte-
nenza per tutti i brindisini
(ma non solo) emigrati ovun-
que. Ed è da rimarcare come
le prestazioni di questa squa-
dra siano particolarmente ap-
prezzabili se si considerano i
mezzi, sia economici che lo-
gistici, a disposizione. 

Ma a Brindisi, prescinden-
do da particolarità come que-
sta, siamo abituati da decen-
ni a convivere con ottimi ri-
sultati in campo sportivo,
sempre tenendo conto dei
minori mezzi disponibili ri-
spetto a quelli di altre realtà.
Diciamo pure che è una città
che grazie allo sport ha avu-
to le sue buone soddisfazio-
ni. Possiamo spaziare dall'a-
tletica al nuoto e alla palla-
nuoto, dalla pallavolo alla
pallacanestro e in certo pe-
riodo anche il calcio. Ciò è
avvenuto grazie alla dedi-
zione e alla grandissima
passione di chi ha reso pos-
sibile questa specie di «iso-
la» felice, grazie ad antesi-
gnani come Amilcare Oddo
e Lucio Montanile per l’a-
tletica, a Elio Pentassuglia e
Peppino Todisco per la pal-
lacanestro e a tantissimi altri
dirigenti e preparatori; per
nuoto e pallanuoto il notaio
Nino Greco. Questi nomi
sono semplicemente indica-
tivi, soprattutto di un’epoca,
aggiungendone altri si ri-
schierebbe di far torto a
qualcuno. Come detto, la
grande passione e la dedi-
zione di costoro hanno per-
messo - e in talune occasio-
ni permettono ancora - di

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA

andare orgogliosi dei risulta-
ti sportivi raggiunti. 

A prescindere dai ricordi
nostalgici, la cosa che più
stupisce è come mai dedizio-
ne, passione e attaccamento
ai «colori sociali» non siano
mai stati riscontrati in altri
campi della vita cittadina co-
me nell'amministrazione del-
la città. Se si fosse riusciti a
far trasferire medesima pas-
sione e dedizione, ora sicu-
ramente vivremmo in una
città con molti problemi in
menop e non avremmo quei

rammarichi che ci colgono
troppo spesso quando ci
guardiamo attorno. E non è
neanche possibile immagi-
nare di «utilizzare» le stesse
persone a tale scopo, poiché
un simile «spostamento»
non mai avuto buon esito sin
dai tempi di Franco Fanuzzi,
famoso presidente della
squadra di calcio nel suo pe-
riodo più florido. E’ sempli-
cemente carente quella pas-
sione e dedizione, ma so-
prattutto quel profondo sen-
so di appartenenza alla co-

munità, che potrebbero per-
mettere di ambire ad un cam-
bio radicale della situazione.

E’ passato solo un anno - E’
passato un anno, uno solo ma
molto intenso, da quando ab-
biamo avuto contezza della dif-
fusione di una pandemia che
ha, in breve tempo, messo in
ginocchio il mondo. E’ passato
un anno da quando il nostro
comportamento responsabile e
maturo meravigliava noi stessi.
E’ passato un anno da quando,
mossi da grande solidarietà, ci
stringevamo (idealmente) ai
nuovi eroi di questa guerra,
quelli che la combattevano in
prima linea negli ospedali. E’
passato un anno da quando era-
vamo convinti (o ci illudeva-
mo) che ne saremmo usciti mi-
gliori. E’ passato un anno e tut-
te quelle cose che dettero forza
e convinzione al Presidente
Sergio Mattarella di rispondere
in modo fermo e piccato al pre-
mier Boris Johnson: «Anche
noi italiani amiamo la libertà
ma abbiamo a cuore anche la
serietà», sembrano appartenere
ad un'altra era, ad un altro po-
polo. Oggi sembra essere anda-
to tutto a puttane, la solidarietà,
la speranza (o la presunzione)
di uscirne migliori e soprattutto
la serietà evocata da Mattarella. 

Dopo che il cambio del colo-
re è stato condizionato da que-
sta o quella «pressione», siamo
ritornati in zona rossa. Come è
lontano il periodo estivo quan-
do la «voglia» di vivere preva-
leva sulla paura di morire o
quanto meno di infettarsi.

Resta da fare almeno un paio
di constatazioni/riflessioni:
dobbiamo fare i conti con una
pessima comunicazione che ha
dato il «massimo» sulla vicen-
da del vaccino AstraZeneca,
infondendo più dubbi che cer-
tezze e provocando più scon-
certo che tranquillità. L'altra ri-
flessione: chi avrebbe mai so-
spettato di disporre di un così
numerosissimo esercito di e-
sperti? Questo per la gioia dei
tanti conduttori delle varie tra-
smissioni, ma non nostra.
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Diciamola tutta: non sem-
bra essere proprio il momen-
to migliore per festeggiare la
nostra bandiera. In una situa-
zione emergenziale come
questa, con risvolti dramma-
tici anche per l'economia e il
tessuto sociale, l'unico trico-
lore a cui sembrano pensare
oggi gli italiani è quello delle
zone covid. Tra regioni gial-
le, rosse e arancioni sembra
davvero difficile trovare
tempo e attenzione per pen-
sare ad altro. 

Eppure cade in questi gior-
ni il 160° anniversario dell'U-
nità d'Italia, della Costituzio-
ne, dell'Inno e della Bandiera.
Una celebrazione che, salvo
la grande festa del 2011, per i
150 anni, si è spesso svolta in
toni minori rispetto ad altre
ricorrenze nazionali, non en-
trando nemmeno a far parte
del calendario civile. Proprio
in questa fase complessa, in-
vece, l'iniziativa merita di es-
sere commemorata per il suo
grande valore simbolico.

Era il 17 marzo 1861 quan-
do il Parlamento nazionale,
formatosi qualche mese pri-
ma con le elezioni di gennaio,
approvò, sanzionò e pro-
mulgò l'articolo unico con cui
si affidava al Re Vittorio E-

manuele II, e ai suoi succes-
sori, il titolo di Re d'Italia.
Come noto, fu Torino la pri-
ma capitale del Regno, anche
nel segno della continuità con
la Corona. Circa ottant'anni
dopo, paradossalmente, anche

misure di contenimento della
pandemia ci siamo ritrovati
più vicini e consapevoli di
appartenere a una comunità
capace di risollevarsi dalle
avversità e di rinnovarsi».

Espressioni retoriche? Pa-
role troppo pompose? Tutt'al-
tro. Le frasi del Capo dello
Stato ci dicono quanto di più
vero e concreto. Raccontano
un Paese che nei mesi scorsi
si è ritrovato a condividere un
dramma collettivo e che si è
riscoperto vulnerabile ma an-
che estremamente solidale. 

Restano in piedi, tuttavia,
diverse criticità. Le ha sotto-
lineate lo storico Emilio Gen-
tile in una recente intervista.
L'Italia dell'Unità è ovvia-
mente cambiata, ancor più
con l'epidemia: nell'idea di
Stato così come di popolo,
nei rapporti tra amministra-
zioni locali e Stato centrale,
uscito rafforzato a discapito
delle Regioni. E ancora, è
forte l'impatto della Dad: in
un Paese dove l'analfabeti-
smo funzionale è a livelli al-
tissimi le conseguenze di un
anno senza scuola, o quasi,
rischiano di essere nefaste per
i ragazzi. E poi le nuove frat-
ture prodotte dal Covid, che
si aggiungono alle vecchie di-
suguaglianze. Da 160 anni,
dunque, l'unità dell'Italia è
compiuta, ma guai a darla per
scontata. Le sfide, e le insi-
die, del prossimo futuro sono
ancora numerose.

Andrea Lezzi

L’Italia unita compie 160 anni
STORIA

Brindisi si ritrovò ad essere

Capitale d'Italia, nella fase
più buia, e se vogliamo termi-
nale, della stessa Corona.
Corsi e ricorsi storici.

Eppure non avrebbe senso
fermarsi alla mera celebrazio-
ne di questo Anniversario.
L'intento non è quello di una
rievocazione che oggi ri-
schierebbe addirittura di ap-
parire fuori luogo, nel pieno
di una pandemia e di fratture
sociali sempre più evidenti. 

C'è una morale più profon-
da in questa ricorrenza, che
oltre a commemorare l'impe-
gno, il sacrificio, la vita di chi
ha combattuto per fare l’Italia
e contribuire al suo processo
di unificazione, contiene un
messaggio di speranza, di
concordia, di resistenza. E
non è un caso, a tal proposito,
che in piena pandemia sia
tornato proprio il tricolore a
sventolare sui nostri balconi. 

«L'Italia, colpita duramente
dall'emergenza sanitaria», ha
scritto il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella,
«ha dimostrato ancora una
volta spirito di democrazia, di
unità e di coesione. Nel di-
stanziamento imposto dalle

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Venerdì 26 marzo, alle
ore 16.00, prenderà avvio
la seconda parte del Piano
di Formazione e Aggior-
namento del Personale dei
Servizi di Integrazione
Scolastica Disabili gestito
dalla cooperativa «Socio-
culturale», ditta appalta-
trice del servizio per la
Provincia di Brindisi. Te-
nuto conto del periodo in
corso, tutti gli incontri sa-
ranno tenuti su apposita
piattaforma on line. Il
percorso formativo sarà
articolato in tre moduli, di
cui il primo, realizzato
con la preziosa collabora-
zione dello Sportello Au-
tismo dell’IPSSS «Fran-
cesca Laura Morvillo Fal-
cone» Brindisi, destinato
agli educatori, agli assi-
stenti alla comunicazione
e OSS del Servizio; il se-
condo sarà destinato agli
educatori e agli assistenti

perativi e alle strategie di
intervento per l’inclusio-
ne degli utenti con distur-
bo dello spettro autistico,
il nuovo Piano Educativo
Individualizzato in pro-
spettiva bio-psico-socia-
le, e strumenti e metodi
di inclusione per la disa-
bilità sensoriale e uditiva
e per le pluridisabilità.

La consigliera provin-
ciale delegata ai servizi
per l’inclusione, dott.ssa
Valentina Fanigliulo ha e-
spresso particolare soddi-
sfazione: «Il percorso for-
mativo si presenta alta-
mente qualificato e sarà
un ulteriore passo verso il
miglioramento della qua-
lità dei servizi provinciali
per i disabili che non si
sono interrotti neppure in
piena emergenza epide-
miologica; anzi! Il collo-
quio con le scuole e le fa-
miglie è stato costante ed
ancora più intenso, so-
prattutto, grazie al perso-
nale impiegato nei servizi
a cui va riconosciuta
grande professionalità e
attenzione alla crescita
professionale continua.
Al termine del percorso
formativo prevediamo
anche un convegno pub-
blico per informare e
condividere il modello o-
perativo e i risultati rag-
giunti in tre anni di ge-
stione del servizio».

Servizi di integrazione scolastica

alla comunicazione ed il
terzo agli assistenti alla
comunicazione.

A tutti i moduli è am-
messa la partecipazione
dei docenti curriculari e
di sostegno, che ne faran-
no richiesta. Sono diretta-
mente coinvolti 123 ope-
ratori del Servizio della
Provincia di Brindisi (61
educatori - 44 assistenti
alla comunicazione - 18
OSS), aventi in carico
201 utenti, tra disabili
gravi e disabili sensoriali.
Oggetto di approfondi-
mento, oltre ai modelli o-

Cinquant’anni
di Sacerdozio

La copertina di
questa settimana
è dedicata a
Monsignor Do-
menico Calian-
dro, Arcivescovo
di Brindisi-Ostu-
ni, per il 50esimo
aniversario del-

l’ordinazione sacerdotale. Nato a Ce-
glie Messapica il 5 settembre 1947, è
stato ordinato Diacono il 31 ottobre
1970 e Sacerdote il 18 marzo 1971.
È nominato Cappellano d’onore di
Sua Santità il 6 marzo 1986. Il 23 a-
prile 1993 è stato nominato Vescovo
della Diocesi di Ugento-S. Maria di
Leuca, ricevendo la consacrazione e-
piscopale il 28 giugno 1993. Ha svol-
to per sette anni il suo ministero epi-
scopale, fino al 13 maggio 2000. Il 12
luglio 1999, dopo la scomparsa di
Mons. Vittorio Fusco, è stato nomina-
to Amministratore Apostolico della
Diocesi di Nardò-Gallipoli. Il 13 mag-
gio 2000, il Beato Giovanni Paolo II
lo ha nominato Vescovo della Diocesi
di Nardò-Gallipoli, di cui ha preso ca-
nonicamente possesso il 3 luglio
2000. Dal 2006 al 2009 ha svolto la
sua prima Visita pastorale alla Dioce-
si di Nardò-Gallipoli. In data 20 otto-
bre 2012, il Santo Padre Benedetto
XVI lo ha nominato Arcivescovo di
Brindisi-Ostuni. In data 5 gennaio
2013 ha iniziato il suo Ministero epi-
scopale a Brindisi. Nell’ambito della
Conferenza Episcopale Italiana è
membro della Commissione episco-
pale per il laicato. Nella Conferenza
Episcopale Pugliese gli è affidata la
presidenza della Commissione regio-
nale per la catechesi. Gli giungano le
felicitazioni della direzione e della re-
dazione di Agenda Brindisi per que-
sto importante anniversario.

ANNIVERSARIO

Allievi ufficiali Fiamme Gialle
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 9 marzo 2021, è
stato pubblicato il concorso pubblico, per titoli ed e-
sami, per l’ammissione di 66 allievi ufficiali del
ruolo normale - comparti ordinario e aeronavale -
all’Accademia della Guardia di Finanza per l’anno
accademico 2021/2022. La domanda di partecipa-
zione dovrà essere compilata esclusivamente me-
diante la procedura telematica disponibile sul porta-
le attivo all’indirizzo https://concorsi.gdf.gov.it, se-
guendo le istruzioni del sistema automatizzato.

CONCORSO

PROVINCIA
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Luca Marra neo
presidente Avis

Sabato 13 marzo si è tenuta la riu-
nione d’insediamento degli Organi-
smi Associativi dell’Avis Comunale
di Brindisi, per il quadriennio 2021-
2024. All’unanimità è stato eletto
presidente dell’Avis di Brindisi Luca
Marra; succede a Ferdinando Dra-
gone, che dopo otto anni di presi-
denza lascia la carica come previsto
dalle norme statutarie. In Avis dal
2009, il neo presidente ha alle spal-
le 12 anni di esperienza in Avis, di
cui gli ultimi 8 vissuti da Consigliere
e da trascinatore del Gruppo Giova-
ni, tanto da meritare la fiducia del
nuovo Direttivo. Nominato anche
l’Ufficio di Presidenza che annovera,
oltre al presidente Marra, il vice pre-
sidente Vicario, Ferdinando Drago-
ne, il vice presidente, Raffaele Marti
(riconfermato), la tesoriera, Erika
Bacca (riconfermata), la segretaria,
Martina Papa. Gli altri componenti
del Consiglio Direttivo sono: Antonio
Alcidi, Vito Barraco, Giuseppe Coffa,
Eda Gjiriti (con delega al Gruppo
Giovani), Enrico Guadalupi, Vincen-
zo Guzzo (responsabile del Servizio
Civile), Giovanni Santomasi. Eletto
anche il presidente del Collegio dei
Sindaci Revisori, nella persona della
d.ssa Alexa Cesi, Collegio composto
anche da altri due membri effettivi,
Giorgia Masiello e Marco Mucedero.

DONAZIONE

  Offerta
di lavoro

Cercasi manutentore elettrico-

elettronico con comprovata e-

sperienza. Inviare curriculum

alla mail del nostro giornale:

agendabrindisi@gmail.com 

ALLEGRO MA NON TROPPO

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Interno giorno, colazio-
ne mattutina in mansarda
torinese, sottofondo mo-
nocorde della tv rigorosa-
mente su Rai 3 per le no-
tizie locali, ascolto di-
stratto, il caso vaccini la
fa sempre da padrone.
Ma a un certo punto qual-
cosa stona e distoglie l'at-
tenzione da burro e mar-
mellata. La città di Brin-
disi, quanto di più lonta-
no possa esistere da que-
sta nobile e altera terra
sabauda, irrompe nello
schermo. «Passa» il co-
municato delle spaccate
notturne, in pieno centro
cittadino. Datemi il tem-
po di arrivarci, diamine.
La mia rassegna stampa
del mattino era ancora
ferma al quotidiano na-
zionale. Ma questa noti-
zia, riportata dal tg nazio-
nale mi costringe ad un
rapido atterraggio sul
giornale brindisino. Il fat-
taccio mi richiama subito
alla mente una scena alla
Sergio Leone, città deser-
te attraversate da rotoli di
erba delle praterie.

Il nuovo lockdown non
ci voleva. E sì, razional-
mente ci diciamo che è
necessario, che i vaccini
non ci sono per tutti (sen-
za attivare lo spirito criti-
co, ché bisogna anche a-
vere la forza per farlo) ci
chiediamo se avremo la

andare a vedere l'ultimo
film di botteghino, non e-
sistono più i pranzi dome-
nicali, i caffè al bar, le gi-
te con gli amici, le pas-
seggiate serali.

Siamo sempre più soli,
chiusi nelle nostre case a
parlare tramite uno scher-
mo, la città un tempo viva
e pulsante diventa il re-
gno della criminalità, a
Nord come a Sud. Le re-
gole delle buone maniere,
i convenevoli, i saluti, i
sorrisi, tutta quella ritua-
lità che distingue l'uomo
civile dal selvaggio, tutto
saltato. Scardinato dallo
stato di necessità.

Abbiamo paura, il mon-
do ci fa paura. Un vacci-
no con effetti collaterali
gestibili (non di prima
scelta è vero ma questo è
un altro discorso), provo-
ca una psicosi di massa e
i governi non possono fa-
re altro che, prudenzial-
mente, uniformarsi.

Il mondo intero come in
un Monopoli impazzito,
pesca la carta che ci ripor-
ta al Via. Si ricomincia ...
ognuno nella propria ca-
sella che diventa la nostra
prigione. Mi chiedo, è
davvero questo l 'unico
modo per vivere? Forse.
Forse così sopravvivere-
mo al virus, ma non so-
pravviveremo a noi stessi.

Valeria Giannone

Zona rossa: terra di nessuno

forza e la pazienza per
tollerare, ancora una volta
questa vita mutilata.

Ci diciamo che forse
pensare di non avere for-
za e pazienza è già un se-
gno vitale, vuol dire che
qualcosa in noi non si è
definitivamente spezzato.
E che invece dovremmo
temere quell’umanità che
ha disimparato a uscire,
che vede il pericolo nel
mondo esterno.

Perché si comincia co-
sì, ad accusare una cate-
goria di persone, prima i
corridori solitari, le fami-
glie con bambini, oggi i
giovani, i genitori dei gio-
vani, poi chi passeggia a
distanza, si hanno le allu-
cinazioni, si vede dapper-
tutto gente senza masche-
rina. I «colpevoli» diven-
tano sempre più numerosi
e frammentati, siamo cir-
condati, non sappiamo
più a quale categoria «in-
nocente» apparteniamo,
l’unica via per l’autoasso-
luzione è quella di chiu-
derci in una dimensione
solipsistica e scagliarci
contro tutta l'umanità.

Dopotutto non possia-
mo avvicinarci, toccarci,



CULTURA

7MIXER

E se la noia fosse un volano?
Ci risiamo. Ancora ai

domiciliari, si spera per
l’ultima volta. Trascorre-
remo tre settimane co-
stretti nelle nostre case,
con minime fughine di
necessità. Le nuove re-
strizioni sono partite in
sordina, senza i riti esor-
cizzanti che caratterizza-
rono la prima clausura di
un anno fa. Si avverte
nell’aria una certa cupa
rassegnazione, a metà tra
la fatalistica accettazione
dello stato d’essere e la
presa di coscienza e re-
sponsabilità. Siamo tor-
nati ad «ammazzare il
tempo» con le consuete
attività casalinghe, ma né
il bricolage o la lettura,
né il pc, lo sparphone o la
radio e la televisione riu-
sciranno del tutto a com-
pensare la mancanza di
socialità e di libertà asso-
luta. In questi giorni, che
passano molto lentamen-
te, i colori dell’anima tor-
nano a tendere verso il
grigio e il nero.

Parecchi di noi sono
già entrati in quella fase
di disagio psicofisico che
si definisce inquietudine,
anticamera di una fase
depressiva che solo una
risoluzione a breve del
blocco può scongiurare.
Dopo alcuni giorni di fer-
mo, sono cominciati l’in-
sofferenza, il senso di in-

certezza, la noia. Que-
st’ultimo stato d’animo è
un classico storico e in-
tramontabile. Gli antichi
greci la denominavano
akedia (da cui il termine
medievale acedia), i latini
taedium. Il lemma «noia»
deriva dal latino in odio,
ma anche dal provenzale
enoja (una negazione del-
la gioia). Il tema della
sofferenza per fastidio,
insoddisfazione, monoto-
nia, fu affrontato da Sene-
ca, Lucrezio, Marco Au-
relio. Un vero genere let-
terario, quello dell’«umor
nero da bile» (Galeno),
che attraversa l’opera di
Shakespeare e Pascal per
giungere prima a Leopar-
di e Baudelaire, poi a
Schopenauer e Kierke-
gaard, infine a Sartre,
Moravia e … Califano.
Giacomo Leopardi, in u-
na lettera, esprime questo
giudizio: «La noia è il più

sublime dei sentimenti u-

mani». In effetti l’illustre
recanatese faceva accade-
mia in quanto, per tutto

l’arco della sua breve esi-
stenza, tra studio e produ-
zione di numerosissime
opere, non credo abbia a-
vuto il tempo di annoiar-
si. Il problema di Giaco-
mo era la brama d’evasio-
ne e la voglia matta di a-
mare ed essere amato …

Che la si chiami noia, o
ennui o spleen, questa
condizione di malessere
resta una patologia molto
diffusa e democratica,
perché prende persone di
ogni etnia, età, ceto e li-
vello d’istruzione. Per
non soccombere alle sue
malsane insidie, non resta
quindi che contrastarla,
tirandone fuori qualche a-
spetto positivo celato nel-
le sue pieghe. Come nello
jujutsu, sfruttiamo la for-
za dell’annoiamento a no-
stro favore, per disequili-
brarlo e metterlo spalle a
terra. E’ doveroso tirare
fuori dalla malinconica
monotonia della mutilata
vita domestica una forza
reattiva, un mix di vo-
lontà e speranza che ci
faccia guadagnare uno
slancio vitale (quello che
Baudelaire chiamava i-
deal), basato sulla co-
sciente aspettativa di un
riscatto, di una rinascita
molto prossima ed attua-
bile. Forza e coraggio
dunque, la meta è vicina!

Gabriele D’Amelj Melodia

Un defibrillatore
offerto alla città

Il Club Soroptimist di Brindisi, sem-
pre attento alle necessità sociali, ha
donato alla città un defibrillatore che
è stato posizionato nel rione Com-
menda, uno dei più popolosi e fre-
quentati rioni cittadini: una «scelta
mirata e opportuna», come ha sotto-
lineato anche l'assessore ai servizi
sociali Isabella Lettori. La presiden-
te del Club Paola Leo ha espresso
tutta la propria soddisfazione e quel-
la delle altre socie per la realizzazio-
ne di un service per la comunità for-
temente voluto e di rilevante impor-
tanza per il primo soccorso. Il defi-
brillatore rappresenta infatti il primo
dispositivo salvavita per soccorrere i
pazienti in emergenza cardiaca e
l’auspicio è che in futuro ogni quar-
tiere abbia un defibrillatore.

La scomparsa
di Anna Chetrì

La Fondazione
«Di Giulio» di
Brindisi e la Fami-
glia Di Giulio sono
vicini alla  carissi-
ma amica e socia
della Fondazione
dott.ssa Concetta

Chetrì per la prematura scomparsa
della sorella, Sig.ra Anna. Esprimo-
no a lei, alla famiglia, al fratello, dott.
Agostino, sentimenti di affetto e par-
tecipazione per la grave perdita.

DIARIO

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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Omaggio pop alla
Divina Commedia

Nell’importante anno che
segna i settecento anni dalla
morte di Dante, una batteria
di eventi speciali e iniziative
si susseguirà al Liceo Mar-
zolla Leo Simone Durano a
partire dal 19 marzo, e fino
al 30 marzo, nei giorni in cui
cade il Dantedì.

Si parte il 19 marzo con la
campagna artistico-mediatica
DivinaMente, con cui il Liceo
«Simone» rende omaggio ai
personaggi  più rappresentati-
vi della Divina Commedia
mediante opere grafiche in
chiave pop collocate in oltre
70 punti della città di Brindi-
si. I colori dell’arte illumine-
ranno le strade e le piazze se-
mideserte nei giorni tristi del-
l’attuale fase in ‘zona rossa’,
e le icone dantesche le anime-
ranno, come compagni ina-
spettati di rari passanti. Una
mostra di opere grafiche ‘a
cielo aperto’, che rimarrà
fruibile fino al 29 marzo.  

Nel frattempo, in ogni Li-
ceo del polo Marzolla Leo
Simone Durano, molteplici le
attività in programma. 

Al Liceo Classico Marzolla
si partirà il 22 marzo con «La
settimana di Dante», che, fino
al 30 marzo, prevede diverse
sezioni tematiche in laborato-
ri disciplinari e multidiscipli-
nari telematici in cui docenti
e studenti  approfondiranno
gli aspetti meno noti del Som-
mo poeta, spaziando tra
scienza, diritto, arte, miti
classici, filosofia e scrittura
creativa, per ri-costruirne il
ritratto multiforme e attualiz-
zabile attraverso le forme più

collaborazione con il Museo
Ribezzo, permette agli stu-
denti di rivisitare scene o
luoghi danteschi, o di incon-
trare i personaggi della Divina
Commedia in una visita vir-
tuale al Museo. Grazie alla di-
sponibilità della Direttrice del
Polo Bibliomuseale di Brindi-
si, l’architetto  Emilia Man-
nozzi, gli studenti, con l’aiuto
dei loro insegnanti, si sono
avventurati nella riscoperta
della Divina Commedia alla
luce delle testimonianze ar-
cheologiche conservate al
Museo. Alla ricerca di tracce
dantesche nelle testimonianze
del Ribezzo: il rileggere i re-
perti archeologici alla luce
della Divina Commedia, e il
rileggere la Divina Commedia
alla luce dei reperti custoditi
presso il Museo Ribezzo di-
ventano una cosa sola. Que-
sta originale rilettura porterà
gli studenti a riscrivere alcu-
ne terzine dantesche, nella
sintesi di un percorso creati-
vo che unisce, in una conta-
minazione straordinaria, pas-
sato e presente, storia e lette-
ratura, arte e scrittura. 

Nonostante  la situazione e-
mergenziale, il Liceo Marzol-
la Leo Simone Durano si con-
ferma promotore di iniziative
culturali variegate e di pre-
gio, perché solo attraverso di-
versificate opportunità for-
mative si possono maturare
quelle competenze utili per
diventare veri cittadini di do-
mani. Proprio come Dante in-
segna: «fatti non foste a viver

come bruti, ma per seguir

virtute e canoscenza».

1300), e si continuerà il 30
marzo, dove il collegamento
partirà dalla sede dell'Associa-
zione «Brindisi e le Antiche
strade». Per l'occasione sono
in programma  suggestivi tour
virtuali nell'Oltretomba dante-
sco realizzati con le scenogra-
fie più significative degli am-
bienti descritti da Dante, non-
chè interviste ‘impossibili’ che
permetteranno agli studenti di
dialogare con Dante, una vera
pièce teatrale sapientemente
messa a punto per l'occasione,
e ancora tanti altri approfondi-
menti storico-letterari sul te-
ma. Un vero tuffo nella storia,
in cui le due anime del Liceo,
quella artistica e quella musi-
cale, hanno fattivamente coo-
perato  per realizzare attività
davvero creative.

Al Liceo Scientifico Leo un
percorso multidisciplinare
molto originale, attuato in

disparate in versione multi-
mediale: video, fumetti, deba-
te. Alcuni esempi: Dante ed
Aristotele: dialogo sulle li-
bertà; Dante biografo; La ma-
tematica di Dante; Dante e
Beatrice sui social; Dante
and friends; Dante nelle can-
zoni e molto altro ancora in
un «cartellone» che si arric-
chisce di giorno in giorno  e
di cui sarà fornita puntuale
informazione in real time sul-
la pagina FB del Liceo classi-
co Marzolla per tutta la setti-
mana. I contenuti dei labora-
tori diverranno fruibili sui ca-
nali social e sul canale youtu-
be della Scuola. 

Al Liceo Artistico Musica-
le Simone Durano due semi-
nari tematici in modalità tele-
matica: si comincerà il 25
marzo, giorno designato co-
me l'inizio del viaggio dante-
sco nell’Aldilà (nel lontano

LICEO MARZOLLA LEO SIMONE DURANO

Per una formazione di qualità, per la

vita ... la Scuola a misura di studente

Vieni a trovarci ... e per
saperne di più visita il sito

www.marzollaleosimonedurano.it
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On line concerto
per percussioni

Si conclude domenica 21
marzo, con inizio alle 18, il
viaggio in streaming del
Nuovo Teatro Verdi di Brin-
disi nel mondo della musica e
della scena: protagonista la
«Fresh Percussion», band
composta dagli allievi della
Yamaha Music School «Fre-
scobaldi» e diretta dal mae-
stro Camillo Fasulo, con la
partecipazione della cantau-
trice Alea, dell’attore Mino
Profico, voce narrante, dei
musicisti Francesco Buzzan-
ga al violoncello e Carlo
Gioia al clarinetto. Il concer-
to, che ha per titolo «Go back
to dreaming», rilegge il pre-
sente attraverso il linguaggio
delle percussioni esplorando i
temi della paura, del deside-
rio di socialità, del bisogno di
tornare a sognare: il dialogo
percussivo, inframezzato da
letture attoriali, si anima di
frasi ritmiche con le quali i
giovani musicisti urlano la
propria rabbia e la voglia di
potersi nuovamente toccare.

Lo spettacolo sarà trasmes-
so online sulle pagine Face-
book di Fondazione Nuovo
Teatro Verdi, Comune di
Brindisi, Riccardo Rossi Sin-
daco di Brindisi, Teatro Pub-
blico Pugliese, Carmelo
Grassi, Agenda Brindisi,
Brindisi Cronaca, Brindisi
Oggi, Brindisi Report, Brin-
disi Time, Brundisium, L’O-
ra di Brindisi, Newspam,
Nuovo Quotidiano di Puglia
online, sulla web-tv Apulia
(apuliawebtv.it) e ancora sul
canale Youtube della Fonda-
zione Nuovo Teatro Verdi.

Il primo brano, dal titolo «I

«Turn around», un invito a
diradare la foschia che ci
impedisce di realizzare i no-
stri sogni, di liberare il desi-
derio di abbracciarsi. Il dia-
logo percussivo sottolinea il
bisogno di socialità, le frasi
musicali si rincorrono nella
speranza di potersi fondere
in una armonia estetica, az-
zerando le distanze tra suoni
ed emozioni.

«Joie» è un brano dell’arti-
sta brindisina Alea, già ese-
guito dalla «Fresh Percus-
sion» dal vivo al Verdi assie-
me al trombettista Fabrizio
Bosso. Un inno alla gioia per
la vita, alla condivisione e al-
l’amore verso gli altri. 

Chiude «Banchetto», crea-
zione del polistrumentista
brindisino Davide Fasulo,
tratta dal primo cd dei Ma-
laussène, «Rapina al mercato
del mondo» (2002). Attraver-
so l’intreccio delle percussio-
ni, la musica immagina un
mondo nel quale l’uomo ab-
bandoni le armi per sostituir-
le con altrettanti strumenti
musicali in modo che i popo-
li scelgano alla guerra il dia-
logo dell’arte.

In questo ritorno al sogno,
fatto di una scrittura strumen-
tale mai scontata, non c’è sol-
tanto la musica: il programma
della «Fresh Percussion» si
veste di una grande teatralità
grazie anche agli intermezzi
dell’attore Mino Profico che
interpreta i testi di Camillo
Fasulo dedicati al nostro tem-
po, al bisogno di superarlo e
di abbracciare di nuovo tutte
le emozioni, tranne la paura.

Roberto Romeo

«Fresh Percussion» ricrea la
forte atmosfera della partitura
con la potenza delle percussio-
ni: un muscoloso ritmo batten-
te e accenti bruschi ed asim-
metrici che innescano un fra-
goroso meccanismo motorio,
poi risucchiato dal frenetico
“gioco del rapimento”.

«Oltre il margine del mon-
do» è una conversazione tra a-
dolescenti che dibattono sul-
l’immensità dell’universo.
Prese da una sensazione di im-
potenza, una dopo l’altra le
voci vanno via lasciando da
sola la più curiosa; così, le
componenti percussive abban-
donano l’ensemble fino a la-
sciare da solo il tamburo, con
tanta curiosità nel cuore. E-
splorando l’intricato divenire
della vita, vengono in mente i
progressi compiuti dalla ricer-
ca scientifica, viene in mente
Leonardo con la potente figura
dell’uomo vitruviano e l’unio-
ne simbolica tra arte e scienza.

Il concerto continua con

flussi del tempo», racconta la
ciclicità della vita con il mo-
vimento di un orologio mec-
canico, la rappresentazione
delle onde, il dialogo fra i po-
poli, la sfida delle ideologie,
la guerra, la fine della stessa e
la scansione ritmica dell’oro-
logio che torna a figurare le
fasi e le contingenze della vi-
ta, ricomposte in un unico
flusso circolare e continuo.

Segue «Cirkus percussion»
con le sue evoluzioni, un qua-
dro policromo di suoni che e-
voca il gioco, l’immaginazio-
ne, la leggerezza e la spensie-
ratezza dei bambini sorpresi
nel fragore di una risata men-
tre un clown tiene il suo show
stralunato. Stessa forza evo-
cativa che travalica il tempo e
accompagna un brano di Igor
Stravinskij scritto tra il 1911
e il 1913, «La danza delle a-
dolescenti» da «La sagra del-
la Primavera», omaggio al
mondo della danza, strozzato
dalla pandemia, nella quale la

NUOVO TEATRO VERDI BRINDISI
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FUORI ORARIO

Sabato 20 marzo 2021
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 21 marzo 2021
• Paradiso
Via Carducci, 39 - 0831.451142
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 20 marzo 2021
• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180 
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 21 marzo 2021
• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Chiga
Via Sicilia, 68 - 0831.581196 
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Diecimila vaccinati al
giorno. È questo l’obietti-
vo della campagna anti-
Covid della Asl Brindisi,
annunziato dal direttore
generale Giuseppe Pa-

squalone. Un obiettivo
che sarà possibile raggiun-
gere, a parere di Pasqualo-
ne, grazie anche all’appor-
to dei volontari reclutati
tramite il bando apposita-
mente emesso dalla Asl il
12 marzo scorso. Un ban-
do che sinora, ha rivelato
Pasqualone, ha raccolto
circa 200 adesioni. «Un ri-
sultato decisamente inco-
raggiante - ha dichiarato il
direttore - considerato an-
che il breve lasso di tem-
po; il che ci conferma che
quella scelta, ossia quella
della collaborazione soli-
dale, è la strada giusta”.
Diecimila vaccinati ogni
giorno è, a parere di Pa-
squalone, un obiettivo
possibile. E questo grazie
ai centri vaccinali aperti e
in corso di apertura in tut-
to il territorio provinciale.
«I sindaci - ha osservato il
direttore generale - stanno
facendo a gara per trovare
locali adeguati da metterci
a disposizione».

Alla campagna di vo-
lontariato hanno sinora
dato la loro adesione me-
dici, infermieri, assistenti
sanitari, farmacisti. «A-
desso ci servono impiegati
amministrativi - ha dichia-

eventuali effetti collatera-
li. Se necessario, perfezio-
neremo ulteriormente le a-
nalisi anamnestiche, ma la
strada del vaccino è sinora
l’unica percorribile. Sa-
rebbe auspicabile che ve-
nisse accompagnata da at-
teggiamenti più responsa-
bili da parte di tutti, in
maniera da evitare im-
provvisi e pericolosi as-
sembramenti, come quelli
verificatisi nell’ ultimo fi-
ne settimana». All’appun-
tamento coi giornalisti
c’erano anche il direttore
sanitario della Asl, An-
drea Gigliobianco; il di-
rettore del Servizio di I-
giene e Sanità pubblica,
Stefano Termite; il sinda-
co Riccardo Rossi e i di-
rettori degli ordini dei
medici, Arturo Oliva, del-
le professioni infermieri-
stiche, Antonio Scarpa,
dei farmacisti, Antonio
Di Noi, e dei tecnici sani-
tari di radiologia medica
e delle professioni tecni-
che della riabilitazione e
della prevenzione, Dome-
nica Argese. Tutti i rap-
presentanti delle catego-
rie maggiormente chia-
mate in causa in questa o-
perazione vaccinale han-
no dichiarato di accoglie-
re l’invito del direttore
generale, aprendo le a-
gende dei propri ordini di
appartenenza alle adesio-
ni volontarie degli iscritti.

«Diecimila vaccinati al giorno»
OBIETTIVO ASL

rato Pasqualone - da utiliz-
zare soprattutto per l’inse-
rimento computerizzato
dei dati, attività indispen-
sabile. Coloro che svolgo-
no attività similari sono
però già impegnati, soprat-
tutto nelle ore mattutine,
nei rispettivi luoghi di la-
voro. Per questo motivo, il
numero delle adesioni si-
nora non è conforme alle
aspettative; perciò il ban-
do verrà esteso rivolgen-
dolo a tutti coloro che,
semplicemente, sono di-
plomati e in possesso delle
conoscenza dell’informati-
ca di base”. Fra i volonta-
ri, il direttore ha incluso
anche se stesso: Pasqualo-
ne è stato infatti fra i primi
ad aderire alla campagna
di reclutamento volontari.

«Da questa drammatica
situazione - ha concluso
Pasqualone - si esce sol-
tanto ad una condizione:
vaccinandosi. Nessun vac-
cino, così come nessun
farmaco, è esente da ri-
schio, ma si tratta di ope-
rare una semplice valuta-
zione rischi-benefici; il
vantaggio, ampliando la
platea dei vaccinati, è infi-
nitamente superiore agli
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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LA FESTA DELL’HAPPY CASA DOPO IL SUCCESSO CON I TURCHI DEL TOFAS

Una grande famiglia!
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Momento esaltante in LBA e Champions

Brindisi, dieci giorni da ricordare
Marzo molto positivo

per la Happy Casa Brin-
disi che in dieci giorni
mette in cassaforte quat-
tro quattro vittorie tra
campionato e Cham-
pions League. La forma-
zione biancoazzurra, do-
po essersi imposta in
trasferta sulla Fortitudo
Bologna e martedì 9 sui
turchi del Pinar Kar-
siyaka, ha replicato sa-
bato 13 contro la Virtus
Bologna e martedì 16
contro l’altra formazione
turca del girone I di BCL,
il Tofas Bursa.

Ma andiamo con ordi-
ne, partendo dalla splen-
dida vittoria in campiona-
to sulle «V» nere di Sa-
sha Djordjevic (91-85).
Una partita che sulla car-
ta dava per sfavoriti i ra-
gazzi di coach Vitucci,
ma il campo ha dato ben
altro verdetto. Pur sena
tre giocatori, Harrison,
Zanelli e, qualche ora
prima del match, Krubal-
ly, coach Vitucci e il suo
staff hanno preparato nei
minimi particolari la gara
con gli emiliani, a volte
cambiandola anche in
corso. Un super Bostic
ha trascinato alla vittoia
la NBB, ma tutto il grup-
po ha dato il 110% met-
tendoci prima di tutto il
cuore. Josh Bostic con
27 punti ha scritto il car-
rer high di Lega, numeri
importanti per l’ex Reg-
gio Emilia che ha chiuso

vincendo nella propria
metà campo la partita,
chiudendo ogni varco ai
cecchini bolognesi, Beli-
nelli e Teodosic su tutti.

Col secondo posto blin-
dato in campionato e il 2-
0 negli scontri diretti sulla
Virtus, la Stella del Sud
ha bissato in Champions
League martedì sera
contro il Tofas Bursa. La
squadra biancoazzurra
ha rischiato, ma alla fine
l’ha spuntata vincendo
77-75. Protagonista an-
cora una volta Bostic che
ha scritto 21 punti con un
24 di valutazione. Non è
mancato sotto canestro il
lavoro di Perkins (anche
lui in doppia cifra con 16
punti) e non è mancato
un canestro da tre punti.
Tornato in doppia cifra
Derek Willis, autore di
giocate spettacolari e as-
sist per i compgani. Coa-
ch Vitucci ha potuto
schierare nuovamente A-
lessandro Zanelli, recu-
perato dopo due settima-
ne di stop per un infortu-
nio. Dopo una settimana
intesa tra campionato e
coppa europea, riposo
forzato nella prossima
giornata di A: l’Happy Ca-
sa che avrebbe dovuto
affrontare il Banco di Sar-
degna Sassari, ma a cau-
sa di un positivo al Covid-
19 nel gruppo squadra
della Dinamo la gara è
stata rinviata. 
Francesco Guadalupi

con 5/8 da tre punti e
10/10 ai liberi, pratica-
mente una gara perfetta.
Sempre più da Eurolega
Thompson, regista da sei
assist ma anche realiz-
zatore con 17 punti, or-
mai riferimento prezioso
per il quintetto brindisino.
Sugli scudi anche
Perkins, che ha fatto let-
teralmente impazzire i
pari ruolo Tessitori e
Gamble con giocate
spalle a canestro e piaz-
zando anche una tripla.
La forza della Happy Ca-
sa di questa stagione
non è solo negli america-
ni, ma anche negli italia-
ni. Sfiora la doppia dop-
pia Mattia Udom, solito
gregario e gran lavorato-
re che ha chiuso con 10
punti e 9 rimbalzi. Nel
complesso bene tutti i
giocatori mandati in cam-
po da Frank Vitucci: han-
no lottato su ogni pallone
difendendo con intensità,

BASKET

Derek Willis (Foto MDV)

ANALISI TECNICA

Grande risposta
Continua il percorso vincente della

NBB che, tra campionato e BCL, scri-
ve un’altra pagina di storia. In cam-
pionato strabiliante vittoria con la Vir-
tus Bologna che, viste le tre importan-
ti assenze brindisine (Harrison, Kru-
bally e Zanelli), probabilmente pensa-
va di fare un sol boccone dei bian-
coazzurri. l'Happy Casa, come sta
succedendo da un po' di tempo, ha
sfoggiato l'ennesima bella prestazione
fatta di oculata e organizzata difesa
seguita da attacchi ben pianificati e
produttivi. Le riuscitissime gabbie di-
fensive hanno messo in crisi i perico-
losi terminali offensivi (Belinelli e
Teodosic) che hanno avuto, come gli
altri compagni di squadra, grande dif-
ficoltà ad avere tiri aperti e penetra-
zioni. La temibilissima difesa emilia-
na, pur giocando sempre con le mani
addosso, è stata battuta dalla pazienza
e dalla ottima circolazione di palla dei
pugliesi. Vitucci, anche gran motiva-
tore, ha avuto un'ampia risposta dagli
otto giocatori utilizzati che, pur facen-
do gli straordinari, hanno tenuto il
campo in maniera egregia. Bostic, con
27 di valutazione, è stato il leader del
gruppo ma vanno lodati tutti. Un po'
più complicata la vittoria in BCL con
i turchi del Tofas che, per schiodarsi
dall'ultimo posto in classifica, hanno
combattuto strenuamente aiutati dal
ricorrente pessimo arbitraggio inter-
nazionale. La difesa non è stata im-
peccabile come quella dei precedenti
incontri concedendo rimbalzi e pene-
trazioni ma un primo e terzo quarto
ben giocati hanno bilanciato gli altri
due e principalmente i due rocanole-
schi minuti finali. Complimenti a
squadra e dirigenza. 

Antonio Errico

Lunedì - Ore 21.00
su Antenna Sud 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi
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Brindisi ritrova vittoria e fiducia
In attesa di definitive

novità societarie, che
diano un po’ di serenità
in più alla squadra e al-
l’ambiente, i biancoaz-
zurri, dopo nove gare
senza successi, ritorna-
no a sorridere grazie alla
vittoria (1-0) ottenuta a
Gravina. A differenza di
altre occasioni, i messa-
pici sono rimasti in parti-
ta fino alla fine, convin-
cendo gli osservatori sul
loro potenziale, che di
partita in partita mostra,
seppur lievi, migliora-
menti e continuità. Gra-
dualmente i nuovi inne-
sti, Suhs, Panebianco,
Calemme, Buglia, Padìn
e Vita, si stanno inseren-
do negli schemi voluti dal
tecnico De Luca e grazie
a loro e a chi, dopo gli
infortuni, è ritornato di-
sponibile (Bottari, Palum-
bo e Botta), il potenziale
della squadra è migliora-
to. Evidente e lunga è
stata l’assenza a centro-
campo di Bottari a causa
di un problema al pol-
paccio, finalmente risol-
to. Il suo ritorno ha ridato
ordine a centrocampo,
dove Iaia, da vero «gla-
diatore» ha combattuto
su ogni pallone. L’under
Palumbo è finalmente ri-
tornato in buone condi-
zioni, dopo alcune partite
utilizzato parzialmente a
causa di una micro frat-
tura al piede, che non gli
ha permesso di rendere

può condizionare le scel-
te dell ’al lenatore e di
conseguenza l’assetto
dell’intera squadra.

Col Gravina, oltre al-
l’ottima prestazione di
Bottari (indubbiamente il
migliore in campo), im-
peccabile, come sempre,
è stata la prestazione
dell’under 1999 Bocca-
damo, oramai pronto al
salto di categoria. E’ un
elemento di sicuro affida-
mento che ha nella grinta
e nella velocità le sue
prerogativa. La corsa e
lo stile ricordano il brindi-
sino vice campione del
mondo Antonio Benarri-
vo. Prossimo avversario
del Brindisi l’Andria del-
l’ex Cerone. All’andata
finì 1- 0 con la rete di Pa-
lazzo su rigore. La Fide-
lis Andria, nel recupero
valevole per la undicesi-
ma giornata d’andata, ha
pareggiato (1-1) col Ta-
ranto: è quinta in classifi-
ca con 34 punti grazie a
9 vittorie, 7 pareggi e 5
sconfitte; ha realizzato
23 reti subendone 15; in
casa ha vinto 6 volte, pa-
reggiato 4 gare, perden-
done una; ha realizzato
14 reti subendone 6; con
5 reti ciascuno, Prinari e
Cerone (2 realizzati col
Brindisi) sono i migliori
realizzatori. La LND ha
deciso che  mercoledì 24
marzo sarà recuperata la
gara Portici-Brindisi.  

Sergio Pizzi

quanto si aspettava da
lui. A Gravina, oltre ad
essersi procurato il rigore
che ha determinato la vit-
toria, ha retto bene tutta
la gara dando un grande
contributo ai compagni.
Altro importante parziale
ritorno, l’under Botta, as-
sente a causa di una
brutta distorsione al pie-
de, avrà bisogno di qual-
che partita per recupera-
re la forma. Sarà impor-
tante il suo contributo di
tecnica e personalità a
centrocampo, ma per-
metterà al mister di ave-
re una scelta in più tra gli
under 2002. Infatti De
Luca a causa della sua
assenza ha dovuto spes-
so rivoluzionare la squa-
dra, proponendo in attac-
co il 2002 Buglia (buone
le sue prestazioni), non
potendo però utilizzare in
continuità i nuovi attac-
canti Padìn e Vita. In
questi campionati gli un-
der sono molto importan-
ti, è obbligatorio la pre-
senza di almeno quattro
di essi (un 1999, un
2000, un 2001 e un
2002); l’assenza contem-
poranea di alcuni di loro

SOCIETÀ

W3 Group e il
futuro del calcio

Giornate decisive per il futuro del
calcio brindisino. Mercoledì W3
Group ha diffuso un comunicato
stampa che conferma «l’interesse di
sviluppare un progetto pluriennale,
stabile e duraturo, per la città di
Brindisi, trasformando l’attuale
squadra di calcio in un ‘Club’ vero e
proprio». La nota è stata diffusa da
W3 Group, che aggiunge: «Nono-
stante le nostre prime richieste di ac-
cesso alla documentazione contabile
risalissero allo scorso mese di luglio,
abbiamo ricevuto la prima parte di
documenti solamente venerdì 12
marzo e gli stessi sono ora in fase di
analisi. Attendiamo nei prossimi
giorni ulteriori documenti che sono
già stati richiesti. Una volta ricevuta
e analizzata tutta la documentazione
richiesta potremo completare il busi-
ness plan quinquennale sullo svilup-
po societario e calcistico program-
mato, e contestualmente formulare
una eventuale offerta di acquisizio-
ne. Apprendiamo dagli organi di
stampa che ci sarebbero altre realtà
interessate, o conclusioni imminenti
delle trattative ma ribadiamo la vo-
lontà di procedere esclusivamente
attraverso dettagliate analisi e giusti
tempi di studio, onde evitare perico-
lose accelerazioni che rischierebbe-
ro solo di far commettere errori.
Reputiamo Brindisi una piazza
perfetta per sviluppare un piano so-
stenibile, concreto e soprattutto -
prosegue la nota di W3 Group -
che dia al Brindisi la solidità ne-
cessaria ad una crescita strutturata
e consolidata di anno in anno. 

Aspettando novità sul versante societarioCALCIO
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Incarico per
Carlotta Tedesco

Carlotta Te-
desco, 32 an-
ni, brindisina
doc, commer-
cialista e revi-
sore legale,
Senior Auditor
presso la So-
cietà «Onere-
visione» di Mantova, laureata con il
massimo dei voti presso la facoltà di
Economia e Management nell’Uni-
versità Cattolica di Roma, è stata
nominata come membro della Com-
missione Sviluppo dell’Unione Gio-
vani Revisori Legali dell’Istituto Na-
zionale Revisori Legali. Al suo fian-
co nella Commissione, altri giovani
professionisti impegnati in prima li-
nea nelle attività di formazione e svi-
luppo di tematiche inerenti il mondo
della revisione legale. Il coinvolgi-
mento di giovani professionisti quali-
ficati darà senz’altro valore aggiunto
al mondo della revisione legale.

Agenda Brindisi
su WhatsApp

Ricordiamo che è possibile rice-
vere Agenda Brindisi in formato e-
lettronico su WhatsApp. E’ suffi-
ciente richiederla al numero di
cellulare 337.825995 indicando
semplicemente nome e cognome.

Via Maestri del Lavoro d’Italia 2 (vicinanze Aeroporto del Salento)

72100 BRINDISI - Tel/Fax 0831.413082 - Cellulare 348.1440256

Dal letame possono na-
scere i fiori. Ma, non solo
i fiori: anche ortaggi di o-
gni genere! Sì, perché
forse non tutti sanno che
a Brindisi esistono degli
orti particolari; per tanti
anni la nostra città è stata
vessata dalle attività ille-
cite della malavita che, in
tutto il suo losco percor-
so, ha accumulato beni di
ogni genere e di immenso
valore, disseminati sul
territorio. Con il valoroso
impegno delle forze del-
l’ordine e della magistra-
tura, questo «letame» ha
perso il suo potere ricat-
tatorio sulla città - si spe-
ra del tutto - e con esso
sono venuti meno anche
tanti loro beni che gli so-
no stati confiscati, tra cui,
appunto, dei terreni.

Nel quartiere Paradiso,
in una zona adiacente al
centro giovanile di aggre-
gazione, è accaduto un
piccolo miracolo: la mel-
ma rappresentata dalla
malavita ha cambiato for-
ma, colore, odore e sco-

no, il progetto prese una
sfumatura diversa: per i
venti orti nacque un ban-
do di partecipazione rivol-
to a tutti i brindisini, che
avrebbe consentito loro di
aggiudicarsi, con contrat-
to annuale, un orto ciascu-
no da coltivare. Il tutto
con il solo obbligo di una
quota mensile di dieci eu-
ro e venti euro, una tan-
tum, per l’iscrizione.

Il progetto è stato ac-
colto con successo dai
brindisini. C'è però anco-
ra tanto da fare e non solo
in questo quartiere in cui,
ahimè, mancano dei ser-
vizi essenziali: non ci so-
no palestre e parchi, per
esempio. Sarebbe auspi-
cabile che questa splendi-
da iniziativa, che prende
il nome di «Ortomania»,
venisse emulata e diffusa
in tutti i quartieri, visto il
gran numero di terreni
incolti. Potrebbe rappre-
sentare un antidepressivo
naturale per tutte quelle
persone che non trovano
stimoli né attività degne
di essere svolte, ma an-
che la possibilità di por-
tare in tavola dei  prodot-
ti a chilometro zero.

Per avere informazioni
in merito, potete consul-
tare il sito di Palazzo
Guerrieri, cercando la vo-
ce «Ortomania».

Manuela Buzzerra

Quartieri, l’esempio di Ortomania

po. Alcuni ettari di terre-
no confiscati sono diven-
tati degli orti. Tre attivis-
sime signore (Annarita
Zigola, Giusy Margherito
e Antonia Lanza) che abi-
tano in questo quartiere,
per troppo tempo abban-
donato, hanno avuto l’i-
dea di presentare un pro-
getto al comune. Animate
dalla voglia di riscatto
per la loro zona cittadina,
hanno portato avanti, con
caparbietà, uno dei pro-
getti di Palazzo Guerrieri.
Volevano a tutti i costi
dare respiro al loro quar-
tiere e, soprattutto, dona-
re ai loro abitanti un luo-
go in cui incontrarsi e
produrre qualcosa per cui
il tempo valesse la pena
essere impiegato. Circa
cinque anni fa, ne fecero
degli orti didattici in cui i
ragazzi e i bambini della
zona, ma non solo, potes-
sero imparare a coltivare
e constatare quanta fatica
ci voglia per prendersi
cura della terra. Poi, a
maggio dello scorso an-

QUI MANUELA



La malattia emorroida-
ria è una delle più fre-
quenti malattie dell’età
adulta. Circa il 50% del-
la popolazione adulta oc-
cidentale soffre o ha sof-
ferto di emorroidi.

Le emorroidi sono dei
cuscinetti vascolari già
presenti alla nascita che
completano il meccani-
smo della continenza fe-
cale. Questi cuscinetti
restano di volume con-
tenuto e sono asintoma-
tici nell’infanzia poi per
una serie di fattori po-
tenzialmente scatenanti
o favorenti (stipsi, diar-
rea, gravidanze, ciclo
mestruale, parti, assun-
zione di contraccettivi,
sedentarietà e disordini
alimentari) possono au-
mentare di volume, pro-
lassare e diventare sin-
tomatici. I sintomi più
frequenti sono il sangui-
namento, il prolasso, il
prurito e il dolore.

Le emorroidi vanno o-
perate solo se sintomati-
che e dopo il fallimento
della terapia medica ed
igienico-dietetica. Pur-
troppo questa patologia
viene spesso trascurata
sia per l’imbarazzo del
paziente a sottoporsi a
visita che per la paura
dell’intervento chirurgi-
co che mantiene ancora
oggi un ricordo doloro-
so legato al passato.
Fortunatamente oggi le
cose sono cambiate e la
crescente esperienza
chirurgica in questo
campo, insieme all’av-
vento di nuovi strumen-
ti, ha permesso di rea-
lizzare nuove tecniche
meno dolorose rispetto
a quelle del passato. Lo
stesso paziente però è

so fosse associato un
prolasso mucoso, si
completa l’intervento
con una plicatura della
mucosa prolassata (pro-
lassopessia mucosa). La
plicatura della mucosa
si realizza utilizzando
un particolare anoscopio
fenestrato, ben tollerato
dal paziente, che per-
mette di confezionare
quattro o sei suture lon-
gitudinali con un filo a
lento riassorbimento. Lo
scopo di queste suture è
quello di ridurre il pro-
lasso ed il sanguinamen-
to e generare a distanza
una fibrosi che riattacca
la mucosa alla parete
muscolare impedendone
lo scivolamento.

L’intervento viene ese-
guito in anestesia locale
associata ad una sedazio-
ne e il paziente dopo cir-
ca tre ore viene dimesso

spesso vittima di una
scarsa informazione che
talvolta può risultare in-
gannevole.

Il nuovo intervento
che propongo, che da
me viene attuato da sei
mesi, consiste nel chiu-
dere con uno strumento
a radiofrequenza i rami
terminali dell’arteria e-
morroidaria superiore
per via transanale. La
tecnica è semplice e
consiste nell’applicare
una pinza a radiofre-
quenza su una plica mu-
cosa, al di sopra del ra-
mo arterioso, che è si-
tuata in una zona poco
sensibile al di sopra del-
le emorroidi. Per questo
motivo non causa dolore
e la chiusura del ramo
arterioso riduce l’afflus-
so ematico alle emorroi-
di e di conseguenza il
sanguinamento. Nel ca-

e dopo una settimana
torna al lavoro. Nei casi
finora eseguiti l’inter-
vento si è dimostrato si-
curo, efficace e senza
dolore. Questo tipo di
intervento è indicato
nelle emorroidi sangui-
nanti fino al terzo grado.

Nelle emorroidi di
quarto grado invece l’in-
tervento risolutivo rac-
comandato è l’asporta-
zione delle emorroidi
sempre con questo stru-
mento a radiofrequenza
ed in anestesia locale.
Data per scontata la cor-
retta indicazione ed ese-
cuzione della tecnica, si
raccomanda di selezio-
nare i pazienti da opera-
re e di non applicare a
tutti la stessa tecnica.
Spesso infatti il paziente
può presentare emorroi-
di di vario grado e il
trattamento in questi ca-
si dovrà essere sartoriale
cioè cucito su misura in
base al grado di prolas-
so. In questo modo il de-
corso operatorio sarà
migliore con meno dolo-
re e complicanze.

In conclusione, la rac-
comandazione che vo-
glio fare è che al primo
sintomo di malattia e-
morroidaria il paziente
deve subito prenotare u-
na visita proctologica.
Lo specialista con la vi-
sita ed altri accertamenti
(colonscopia) escluderà
malattie più gravi e farà
la diagnosi del grado di
prolasso emorroidario.
Questo permetterà di
personalizzare il tratta-
mento scegliendo la tec-
nica più appropriata e
meno invasiva per la cu-
ra della malattia.

Dott. Giuseppe De Santis

Nuovo intervento per
la terapia chirurgica

delle emorroidi

DOTTOR GIUSEPPE DE SANTIS
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